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ITALIA 
Rivista 


Nogostanto a limidié ‘degli uni, l'attaccamento 
alle vecchio lisanze ‘degli ailti, la cansa delle ti- 
bertà provinciali & comunali gundagna sempre nuovi 
proseliti‘ e al: Sun lrianto conìribuiscono li stessi er- 
tori dei polera centrale. il quale, si È dimostrato 
6A incapace, così poco, conoscitore. dei bisogni 
della nazione che da ogni, parte 'invagano nuovi 
provvelimenti ‘è tin'amministrazione che! sappia e 
posa soddisfare meglio Î voti delle popolazioni. 
ali edi municipf sono pertanto 
destinati ad assimere Wta parta più importente: di 
quela che hanno avuto sinora. Non si può! negare 
che essi siano molto più in grado di sapere ciò ché 
occorre ai bro conrittalini e che i bisogni di que- 
sti, non avendo più a passire per tinte trafile, 
rinino sodiistatti invito più prontamente, ‘e ialvolta 
la prontezza è una condizione inilispensobile. 

Ma questa desiderata riforma non sortirebbe tutti 
i berieici effetti che si possono aspeltare da essa 
sti Îl valido concorso. dei ciltadini nell'elezione 
dei Tarn magistrati locali, Questi | vogliono, essere 
sorrelti. della fiducia, pubblica, la quale non si ot- 
tieaa pinnmurnta se la: elezioni, lassiste quasi in 
alta del caso; non'sano' derivate da un' voto ‘pon- 
derito, fondato sull'esoma delle qualità. dei enndi- 
doti, qualità del resto non molto difficili ad avve- 
tare in questo. tempò dî ' pubblicità e di Sindacato 
della ‘stampa. 

Un Gitomo felice di migliorata educazione pub- 
blica si ravdisa giù nell'interesse che. preodesi ura 
iù ‘vivo ‘che fer l'adiltetro nelle elezioni ammini- 
sirative, nella forioazione di assemblee, nella disa- 
mina dei titoli di colora che.sì propongono: pet le 
magistratura comunali. Se vuol: essere rispettato af 
fatto il santurrio della famiglia, la vita privata, ‘bon 
è punto ‘sconveniente che sì discutano'i meriti di 
ciloro che consentoni ad 'ustire. dî quella lcerihia 
per consatrare l'inera loro all'ammibitazione della 
cosa pubblica, E questo esaino può riguardare spe- 
ciatérte coloro che già nelle pubbliche, adunanze 
ebbefò ‘a maliifestara le loro ‘opinioni sulle; più rì- 
Jevanti questioni. 

Vuolsî, fra queste riporre. principalmente: ln.ri- 
forms della legge provinciale @ comunale ; intorno 
ali! quale il ministro Cintelli mantò già una cir- 
colare, alle. singole Deputazioni per conoscere le 
loro opinioni relativamente ‘ai punti pretipuî della 
riforma anzidetto. Noi ci facemin debito. quando 
trovammoalcune di qualle relazioni , di darne un 
sunto e; con maggiore nusletà dî tutte attrllevamo 
Ja risposta’ della Deputazione provinciale di Torino, 
ma su questa non ci venne ancora fatto; di ve- 
dere che in brevissimo articolo: del. Diritto. 
‘tuttavia dalbiamo. associarci 
io vel ieplirere che I risposte non siano 
informata da quel principio di decentramento @ di 
libertà (che ayremmo (creduto: propograto da quei 
valeuti consiglieri e che dovrebbe ‘prevalere nelje 
provincia ‘subuipine più! cié-in tutte le dllre dello 
Stato, pércliè &'da più luogo ‘pezza ‘vi sonu in vie 
gore levistituzioni liberali” © l'edu‘azione politica vi 
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carirono VII — (Seguito) 

Pose quell'invalta di càrte' sùlla Uivòla innanzi a 
sd e stette a contemplario a lungo ; come, una; cosa 
sutra, ‘a Gb’ adîi osisse, crede Se una profanazione 
accostar là mind. E'co tullo quanto gli rimaneva 
di spo padre L'écco quanto avrehbe potuta aver mel 
di Ju Di aprire quel plico a. leggere i' fogli’ coo- 
tenutivi, aveva egli i! diritto? Certo \ché"gj, Da 
quelle carle doveva sorgere innanzi’ lui‘@ pron- 
dere forme più procise quella’ persona di suona 
dre, che vagamenib ‘Goliaato gli Sil era” adollibrata 
nel racconto siatogli fato dello avventure della ma- 





Tippato e mezlio.sî passono condibie e deprecare 
i danni dell’esageritò accentramento. alla francese. 
La Depitaziobie' iofinése adbnque, melo ardità di 
quasi tutte le altre, Almeno! af ‘quellé di chi cono» 
Sciamo già i responsi, espresse l'opidione che nulla 
vi Sa da mutare pér ciò che concerne la nomina dei 
Sindaci, finchè 5000) investiti di vfizi vet paliyi. 0 
perché non bropose invece Ché” 'sî Separino, per 
tuto ciò che sì può, cose, per natura ‘così d 
cme: gl'iuteressi dello Stato'.e quelli, dei Gomt 
che sì tolga il Sindaco dalla posizione difficilissima, 
in cui può” (rovarsi talvolta, di dovere, come uffici 
dell Goverilo; | sosienere rina! proposta, e Come! primo 
magistrato del Comine|un'allra ? I 

Ora sono! valil’inni/ venne già ventilata nel Pi 
monte Îa questione di ti gliere al' Governo!la ino- 
mind! del Sindaci, Pier' Dionigi (Pine)fi sbctegava tale | 
liburale fonovazione, mg il Ministero che dicevasi 
democratico, e ia cui sedeva il signor: Raftazzi, non 
volle privarsi di questo gran mezzo di esercitare 
influeriza e fece usulragare la ‘riforma. Perchè, quali 
che siano i principii professati anteriormente, è ben 
dimvile:che uorhioi gitoti dl potere sì leghina: vo- 
fontariamente le mani, orde 'oî confilifmo poro 
negli unmini, almeno /per' ciò che concerne l'esten- 
sione delle libertà, e questa là cerchiarro molto più 
volontieri nelle leggi. 

Ma fosse pur, animato. dalle 
dell mondo, sarebbe una grande: illuzione il credere 
che il ministro dell'iateroo potesse: fare ottime no- 
mine dei sindaci degli otto mila. Comuni, dello 
Stato. Si sa (che infatti essi vengono nominati 0. 
per relazioni di' prefetti, 0! per rdetomandptzioni di 
depulati; oper ‘prevalenza di qualche \consorteria 
più attiva © fccendiera delle altre, e chè ‘ottiene 



































per' fortuna (più facilmente ‘accesso; helle Sale mini- 
sterili. ‘Perchè no preferiremmo a queste nomibe 
dovute il più spesso ‘al’ caso la. libera elezione 0 
dei consiglieri comunali , od .'ancite; degli.lettori 
del Gomulie? 

Più libvrule fu la Deputazione: proviaciale nel con- 
igliare' anch essa (che il presidente” della Deputa- 
zione non fosse più il prefettò. Sarebbe stato vera- 
mente strano che nod ammettesse neppure hna fi- 
forma proposta dal signor Peruzzi. 

Foriunatomente' non sono Senza appello Je deci- 
sioni della Deputazione di Torino, e speriamo an- 
cura che quel consesso, Îl quale. per altra parte 
diede tante prove di discernimento 8 di essere sul- 
lecito del progresso, non varrà mostrarsi da; meno 
della maggior parte dei Consigli; provinciali: d'italia. 
‘a: desidereremmo pure’ che ella: |rossima pomina 
dei. nuovi consiglieri sî tenesse anthé conto delle | 

tendenze. adi callargsre le liberi, arizichè fl 









L'GoMFiMGNI PAGG i cenesii nigiionai, ma do. 
lofosmente, nom trovsuo, ‘nell'amminiatrazione coriunale 
ua millesimo di cora © di solerzia nell'attendore a'che la 
| hnlbjica circolazione, si effttuî con facilità © con'decoro; 
Lo adiscenzis di Baldissero, segnatamente presso 5. Qul- 
‘0, sono, dà diversi; ano) "‘imipràticabili: mucchi di pio» 
tre iogombrano la pubblica via, rendeado, in ispecte nei 
eni di pioggia, veramente, giù chel malagevole ‘11: pib- 
blico transito, 
| Questo vie frequentatissime e così mal tenute sono | 
‘na riuiprovuro alla amministraziono. municipale :' corag* 
| gio, signori del, Muuicipio, protredeto; o/presto e benò: 

















gre sua, Una nobile figura era quella che giù ivava 
intravvista; quinta più‘ venerazione’ avrei 
per'essi, quihad! più precisamente a A 
Jesata 1 Tutto, ‘dmor s09 
concontrato nel 'peasiero del 
vrebbe d'er fanagzi volto quest'aferto ella memo! 
del padre eziaadio, nè quell'imménso ‘che “senti 
per la donna 3 cui doveva, la ‘vita ‘se ne sarebbe 
perciò. smibuito pure d'un punto! 
Rupe; finalmente i soggelti'&d apri il plico: 
ineffibile, commazione gli ficeva ‘iremar ia mato. 
ra ‘la raccolta di ‘tutto le Iektere d'itmore che bpu- 
fillo Valpettosa sveva scritte alla marchesina Aurora, 
dalla pritva in’ culle svelava: gon 'ardentissimer 
Foe l'atto suo a quell'ultima; ghe prima di recarsi 
al'ldelio ‘aveva egli, afdata (al tristo, Nariccia, © 
della quale; dicendo alla moglie d'aver: conliebza 
ell'ipperita scellerato: che tinto: bene ‘aveva ‘bajo 
fino all'ultimo. ingannaito, dava lla: dorini. del 
nor; suo scon parole -di ienerezza' infinita" l'est 
‘iddio, Ia benedizione del moribondo. _, 
Nel primo getlar gli occhi si quegli scritti, Mau- 
filio provò una strana sensazione ;- non glie.ne parve 
nota la celligrilia, ma non soppe dirsi dj subito 
è come, nè dove, nè quando l'avesse vista mai 
‘orse’ hbn era' chè una vaga rassomiglianza : ‘e in 





































«Îl Grigaditaggio qui si |nò dire afatto scomparaò. 
Eio è Fidolto! otsimaial'solo famigerato Palma, segulto 
fica più cho'da ‘fe o quattro compagol. La pubblica 
trimquilicà o'Îa sicarezza ‘sono quindi molto in miglior 
#Gtdiniono di prive, è ciò dovosì atribuire alla grando 
“fttvia to tutioti ‘esercita il colonnelto Milon, coman: 

















lin Gassetta Uificiale doi 13 giugno reca: 

ire (o. DI1a) del 5 iiugno, com la, quale 
è data facoltà Al Governo (di coliceddre al sigrior'Arigi lo 
Rabieri, di Napoli; pot 1a durata di riorant'anii @ collo 
cotidizioni stabilità sella convenzione fn datà 10 ottobre 
1869, l'occupazione ‘di um tratto di'terreno sulla splaggia 
dei Maront; séllisola d'sthia, dat medesimb chivato allo 
aéopo dì Hrigati ‘uo stabilimento di prbbtti chimici. 

2./1I desito della condizione anziletta. 

3, Lom Tefpgo del 4 giugno, con la' quale è fatta fa- 
coltà ‘al Gorerno di i dire esacuzione | ala’ convinzione 
addizionale, stipulata tra 1 inaistri di agricoltura e delle 
finanze da una parte, ed il sigiot' Domenico Martuscelli 
dall'altrà; na d1/30 aprile (668, ‘Det' più dilere proiciu- 
‘ bonifcametito del lago. d'Agrinzo. 
tento: della [convenzione adiizionale anzidetta: 
5, Un' regio 
où il'quale il'Comizto Agrario dol'elreondario di 
saro (provincia di Calabiia Ultrà Il) è legalmente’ co- 
siituito, ed è riconosciutò como stabilimento di pubblica 
utilità. 























reto del giugno, a tenore do 
‘quale viene composta.la Commissione Reale per l'Espo- 
‘gione internazionale délle industrie marittime in Napoli: 
7, Nomine 6 promozioni tell'Ordino della. Corona 
della. 
$. Rimponialeni relative ad impiegati dipendenti 
‘dal Miniatero della guerra e da quello! della marina. 


Cronaca Cittadina, 
ELEZIONI Comunani. 

Da alcune, rispettubili. persone! ci' Vieue trasmessa 
geo ta ‘di candidati, che nici ci. affret- 
jo a pubblicare e perchè ci pare composta in 
ido. da preseulare gli elementi di un'ottima scelta, 
6 perchè pussa servire di norma per l'adunanza 
preparatoria che. questa sera alle 7 avrà luogo al 
teatro Vittorio Emanuele: 

il: dumeto. dei consigliéri da noininare è ‘solo di 
45. Per'agevolare lo votizione di questa sera sa- 
reliba utile’ che ciasuuno sì recisse seco la sua 
selicda bell'e fatta, salvo, dopo udite le discussioni 
chè hoiraona aver luogo, farvi quelle varizzioni che 
sl'ergiiissero. Cpporwana, 

Ecco la lista, 

1. Rignon conte Felice. 

2. Bilbiano cav. Eugenio. 

3. Autovelli ing. Alessandro, 
4. Molvaoo sig. Alessandio, 
5. Riccardi comu. Érilesto. 
6; Villa avv, Vittorio. 

7. Rolle comm. Pio. 

8: Peyron ing. Amedeo, 

9. Gioberti avy. Emilio. 

10. Agodino comq. Pio, 

44, Cavour march., Ainardo. 
42, Pasquali avv, Etuesto. 
49, Lasaguò cav. (Luigi. . 
14, Cormogaola cav. Gaetano. 




































‘che non ebbe agio a considerare freddamente: que- 
gia: circostonza. Cominciò a leggere! quello leltare 
‘con avidi curigsità insieme e con riverente affetto, 
‘ l'interesse! idî quella lettura nop gli lasciò più per 
allora pensàre' ad altro. Palpitò ‘alle atfocate espres- 
‘sioni d'una’ passione che per tanti versi riproduceva 
quella ‘ch'egli aveva ‘giorato soffocare nel cuor sun; 
arrosià 61 ’impallidi a ‘vélta è Volta pel tumultuar 
del sangue ;'’pinose du ‘quell’altitna lettera dell'a- 
mente e 'imarîtò) tcciso in duello, sulla quale fima- 
nevano lo' traccie delle amare lagrime versate \ég- 
gendola dalla vedovata dorina, 

‘Gran parto della notte passò egli leggendo e ri- 
leggerido quella carte, passeggiando. per là suanza, 
Ja mente confusa. per troppo accavallarsi di pensieri, 
rifacendo colla sta ‘fantasia quel’ passatò di cui'a- 
Veva ora: primamente iananzi a sè lo traccie, ricò- 
struentb; quél doloroso) ’‘dramma ‘del quale gli si 
presentavano’ ofa'le'Tinee. priocipali. La ‘figura di 
Maufilio Valpetrosa non ‘aveva certo perduto nel 
‘concetto del ‘giovane per quella lettura: aveva preso 
tn aspetto!di' amorevolezza generosa, di fravca e 
soave bontà, quale possono avere soltanto le anime 
elette, Di tilto: quello che veniva apprendendo de 
genitori ‘suoî, Maurilio era flero, era superbamente 
lieto. 








quell momento l'emozione del ‘suo auimo fu iauta, 


— Oh padre mio! ch ‘madrel' chè! non posso) io 


16. Stallo! cav. Andrga: 

41. Martini Alessapdro fabbricante liquori, 
18. Gsuiba dott. Alberto. 

49. Pinchia comm. Garlo. 

20. Ceresole Pietro. 








“ Consiglio Comu — Seduta dal 16 
giugno, 1869. 
Presidenza Maso. 
Ta sodita è aperta Alle ore 8 NÈ, 





Fin leto ed'approrito il verbale della pedata prece: 
dite. 

Segue la discusaione nl 
fconza: 

Favale è avverso al progetto di affidare fl servizio 
farmaceutico dei poveri allo farmacio militari. 

Né sol; ragioni Hi ccobomia si oppongono, suo av- 
sito; ma anchie Werfebbò 'Hleato Îl pribriplo di semplià- 
caziono di sorveglianza, municipale, gincché con' questo 
icon lla Collant n Manila Rrrelbe ale 
sorcitaro la sua sorvegiianza non più tolo su dio'fa- 
sitio, ma' Nensì ‘Gu’ dfeponsirii: Rgiunge che biso: 
giretto conti fd di'L. 60 mila 

Respingo il di mot DER 

Ricordi dice mt usto suo progetto venne appro» 
vato e dalla Commissibné è dill' Gita. ‘È queito un 
miezaò niscodio e ‘spedito per ife questa varisoza. 

Ognuno sa che all'ospedale | militare’ $ meditiobli si 
preparano molto bene: Con: questo sistema "ib arca tro 
modo di Asare ‘im "Torino ud'industria “goterna» 
Tenuità ‘di prezzo; Lcerescimolito' diaduiteta. 
Quanto al sussidio di 50 mila lira! era perl comprare 
degli appinroceht? 1 susa, "del! 
20 mita life. D'arda È adistiono ‘di’tatéia. 

Corsi chiede sorto’auall nipatto Ki ‘deré svolgere il 

ritorio di' affare Coligregalioni l'entità il'servizio 
farmaceutico (li beneficenza. Yorreblo intéce che questo 
‘oorizio venisiò affidato ila ‘Indistrià privata. Respidgo 
L'idea di affdariò alto fatacie militari. 

È questione di principi Distttigué Ja questiono tec- 
nica dalla suiministrativa; 

Chiappero, Ogaudo ba potuto farsi un'idea della dif- 
ficoltà di provredere i medicinali ni poveri. Fa d'uopo 
di vedere la queltione !dAl lato | cediomico le ‘tazitari 
Ricorda l'ordine ‘del giorob Alalvasib” già ’rotato ‘di de 


cordate. preferibilmente questo servizio alla indubtria 
privata. 


Parla del progetto della; Commissione: dico. che non 

‘bisogoa chiudere gli occhi sulla eccellenza ‘dei medica» 

menti cho ai spedissono dallo farmaci militari. Hisogna 

controllare queste. spedizioni, ma fl Ministero 

della, guerrà noù ammetterà. lun. controllo nella nmmi- 
razione, militare. 

Parla della istruzione. farmaceutica e'ne fa vodore lo 
dificoltà orì laborateri militari. Riguardo ai 
darsi alla farmicia militare, 
a ‘Torino, dice: aumentando di sole 28 mi 
di questo grando latioratorio, credete voî di assicurarno 
la permanenza a Terino?. quando il Gorerno trovasse la 


‘sua convenienza a portarlo altrove: non vi porrebbe dif. 
Aloità: 


Parla dullo tario esagerate dei medicinali nelle. far- 
macle militari. Dico ché bella farmacopea militato non 
esistono i tarmachi per ragazzi e per donne, dovrebbero 
essere iitorveiucì dal MuBicipio: la epess di 20 uila' lira 
cresierà quifidi i somma sîidi più scPia: 

Rifuta il” progetto, quantunquo presenti alcuni lati 
commenderoli. Dice ch Gol progetto della Commissione 
si critano. lo. malrersazioni che. potrebbero 
sono accadute, Dica ‘ebe la maggior parte 
monti si. fubbricano nell'interessb dèl farmaci 
nel vantaggio del malato, Opta perchà il tafrizio! venga 
affilato all: Congregazioni di Cafità) Chiedo ‘se’ questo 
vennero iuterrogate, e se accatiano il sorvinio; dice. ché in 
tutte le cità sono, appunto queste Congregazioni che 
fauno il servizio farmacenitico at poveri (Approvazione). 





vio farmaceutico di bene- 




















































































coll'amor. mio compensatvi in parte dì quello che 
avele. dovuto. solfrirel, (esclamava. egli. con dolci la- 
grima negli occhi. Ma: farò ogni mio possibile sforzo 
— lo giuro per la vostra memoria — affine di rendere 
mi in tutto degno di voil 

Una dolga stanchezza ora lo occupiv: 





dall'anima 














‘erano partite tutte le torbide sensazioni, le dolorose 
e pugoaci emazioni, o. assopimento, ristoratore 
tanto della mente e dell'animo, quanto delle membra) 
@ dei sensi, lo invadeva pian piano, come il dolce 
indlusso d'un; tepido ambiente, che !lo: «yvolgessa.. 
Egli sedeva al suo sorittoiv colle, lettere aperte 
davanti; prese io mano. quell'altima: cost mesta: 
rassignata e dignitosa @ forte nel:suo dolore; ja 
guardò ancora cogli occhi già imbambolatà:dal:sonno 
che cadeva, come se volesse imprimarsea | catavieri 
nel cervello ‘per. averli,,preseati ariche nel ‘50600, 

baciò e poi, reclinatgril: capo, sue braccia e le 
bractia su quelje carta preziose, Iranquila mente; si 
addormentò. _, detta 

Fu senza sogni e placido: .il ‘suo ‘sonno; ma nd 
ua puoto, chi l'avessa mirato dormire, avrebbe vi- 
più la froato corri como; per dolorosa subita 
impressione Ticevuta:}il sua corpo» sì riscosse; Cn 
gli svaglialo di; botto; rignò;il cupo e.Ia personatiai 
Russulté.. Quanto, ‘AVessa. dormito non-sepayma uk lat» 
pane SF di.oulo Fansumata. ainugilo sore 
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riscardi spiega come vonne sfampato.il progetto della 
Commisaione. Risponde brevemopto allo obiezioni del 
cous. Chisppero. Dice che, non; fredo che lo Congrega- 
zioni di Carità accetterebbero questo servizio e lo, po- 
trabbero. 

Masino spiega per quali agio: Commisionife Ginvta 
vennero nell'iden di aftdare il sorvizio farmaceutico nilo 
Congregazioni di Onrità. Dice che esso non si potraono 
riflitare a questo servizio. 

Dico cho la Città di: Torioo è l'unita che dal. 1551 
perda ina +ì egregia somma annua pal servizio fnrma- 
ccutico di beneficenza. Propone ‘che a queste Congregs- 
zioni si accordi un compenso; quando ci. si riutno, st 
pottebbo rivolgeraî alla: Opere pie. 

Ohiappero dichiara che qualunque sia il sistema che 
ni ndott, la fsrmacia dell'ospedale Menriziano prenderà 
mai parte a questo servizio: ciò perch non sî creda che 
da interessi personali egli sîa stato spinto a prendere la 
parola în questa vortenza. 

Pantalone vorrobbe si coordiunase il servizio farma: 
ésutico al servizio sanitario; 

‘Masino, Questo è itato, 

Malvano dice che ntcora non si discusse sul proposta 
della Giunta. Ricordi il voto dato dal Consiglio sul sto 
progetto! di affidare: JÌ servizio farmaceutico. preferibil- 
mete all'industria privata. Dice che il Consiglio non piò 
dimenticare fl suo voto, Fino a questo punto non si può 
porre‘aî votî che la prima proposta della Giunta. 

Masino fa qualche osservazione falle parolo del con- 
sigliore Malvino 

“Malocno prega il Consiglio a ricordarsi le ragioni per 
cui fa creduto: sia, meglio. affidare all'industria privata 
‘questo sorrzio, 

Corsi ripete che darà suo voto alla proposta della 
Giunta, 

È respinto all'unanimità il progetto di accordare alle 
furmacio militari Îl servizio farmaceutico di Henefcenza, 

Ti Consiglio. approra_ il progetto di lasciar 
gregnaioni di carità od alle’ opere pio îl serv 
stribuzione dei farmachi si poveri. 

2. Mulino di Lucento. — Progetto di miglioramenti. 

Rey chiede qual sia la pigione che sî pagherà dallat. 
fittavolo del mulino. 

Sindaco spiega în proposito, aecenzando che la pi- 
gione resta uguale, concorrendo il Municipio nelle spese. 
Dito è di L. 2i00. 

‘Favale ricorda che. nello scorso nono sì nffiud quel 
mulino ‘a trattativa privata, doplora che ora l'affitarolo 
venga a far proposte simili al Municipio. Piuttosto! che 
spendero tanto a migliorar quel mulino, era più ceuvé- 
lente venderlo. A 

Vien letto 1 rapporto dell'Ufficio d'arte, che indica 
qual siano i lavori che dovrebbero eseguirsi. 

‘Malvano ai oppone nuovamente a questo affitamento 
come gravoso al Comono, e propendo invece per la 
dita, Vorrebbe che si rimabdasse questa pratica alla 
Giunta: 

‘Noli dà spiegazioni ; dica che il mugnaio chiede que: 
ato riparazioni offrendo i' due. quinti di concorso .nelle 
spese. 

 rombotto e Rey aggiungono alcino considerazioni. 

Fiale fa osservare quanto sia antieconomico 10 spet 
dere per questi miglioramenti. 

'Stante l'ora tarda la seduta dè sciolta alle'ore' 10 di. 

‘2 @norifeenza: — N dottor cav. Peyrini venne 
tostà fregiato dello ‘insegne della. Corona d'Italia; è ua 
tardo, ma troppo meritato compenso conferito dal Go- 
‘orno all'intelligenza; allo zelo. ed al ‘coraggio epiegalo 
dall'egregio noitro contittadino,' spocializente nell'ultima 
‘apidemia cholerosa; nelle diverso' sup mission sanitarie, 
cho gli valsero 1a proposta della medaglia d'argeato por 
parto del municipio e di quella d'oro per/fparte del pre- 
etto di Torino. 

‘© Segretari comumull. — Sta per apritsi un 
sorao preparatorio agli semi di ‘segretario comunale‘ 
che si daraano presso la prefettura. di questa città | 
‘giorno 15 igostò p..v. È 

Per le Insorizioni a dotto corso dirigersi personalmente 
0 con lettera affrancata all'avv. Basilio, via Bellozia, 
n.7, Torino, 

«piro popolare. — Gara festiva del 15 giugno 
1869, 

Devecchi-urr. Giuseppe, vinse il 1° premio: 

Sitalin Domonico, il 8°. 

Viglinni Lorenzo, il 

Chiess avv. Paolo, 1% 

12 Induntele toriment.— Dopo le feste, lo ri: 
visto , le corso ; le luminarie ‘passiamo un po' alle più 
importante questione dello nostre industrie, delle nostre 



































——__________— 


11:£1p0 fra :le mani e stette un' momento come) per 
riconoscersi; come chi ha ricevuto sul cramîo un 
colpo: poderoso ‘e ne rimane per un poco intronato. 
Ghercosa era suocesso?. Nel più; profondo. del suo 
‘sonno, come se alcuno, avesse potuto susurrarglielo 
direttamente al cervello; eraglisi. presentato un so- 
spetto circa quella somiglianza’ dî scrittura che fia 
dalle prime aveva creduto notre nelle lettere di 
Valpetrosa.\Parye/che quel! caratteri, cui egli avova 
prima d'addormentarsi così intepsimente osservati, 
nella quiete della mente! prodotta dal sono, trovas- 
sero pure alla fine quell’angoluccio/in cui éra si 
posio il sovvenire ili quei simili:già visti dal gio. 
vane, e Jo lirassero innanzi a: presentarglielo ad un 
iratto chiaro e preciso, «i 
— Possible 1 esclamò egli liberando poî la testa 
dalla stretta delle sue mani/;\ed afferrata una di 
quelle. Jellere l'accostò. vivamento ‘alla: candela a 
farcì piuvere su la luce gialliccia di quella fam- 
mella. Non c'era da aver dubbio. Come aveva egli 
fatto a non riconoscer subito una cosa sì evidente ? 
Quella. scrittura era ‘affatto:identica a quella della 
lettera strappata | che' ‘a Gian-Luigi era stata pusta 
‘elle fascio quando! abbandonato nel pubblico ospi 
zio: dei trovatelli, ‘a. quella ‘di quell'altro biglietto 
che da poco!tempo  Gidn-Luigi aveva'acquistato @ 














non aveva detto (ovo, ‘etterà e big!fatio che porti 
giorni priua soltanto Maurilio aveva potuto miou- | 


rigorsa commerciali. Tolta ua po' di manteca dalla 
da, rosta JA, pelle com'à : (88, le guaucie' sono Avv 
‘api è il mio che gidonerà foro la freschezza, de 
Ipte, fa l'ucpo una, cita, luliga , paziente, opgrosa, Il 
upstro commercio, ]e no a ‘stanno, gra risglle- 
vaadosi gono i, gravi colpi riggvati Jo. grandi officine, si 
alano alle porto della. nostra città, l'acqua provvilen= 
Je raccolta nei vasti canali , mette in moto le grandi 
macchine 
‘a Torino 
chester, di Lille, e si trova'che' quelle grandi città ma- 
nifattriere non ebbero altro segreto delle loro colossali 
fortune che il lavoro. 

Fommo ieri l'altro a visitare i primi lavori della fati- 
brica Galoppo. A due passi dalla ta daziaria, in 
Itogo amenissimo , essa sì aununia già in questa prima 
attività gi lavori quello che dovrà poi cssero al opera 
finita. I cento telai fabbricati questa volta in Italia la- 
voreranno nel vasto fabbricato Galoppo, messi in moto 
dalla forza motrice concessa dal Municipio, È al primo 
d'ottobre che quest'opera meravigliosa, questa vastissima 
‘officina con H00 operai sarà definitivamente aperta al 
lavoro ed all'ammirazione dei visitatori. 

To Lucent} ® poco: meno d'un miglio, dall 
brica, il signor Galoppo fa fabbricare i telai da lavoro, 
‘Se fosse possibile che molta della nostra gioventà vie 
tassa quelle officine: di meravigliosi lavori, scendesse in 
quegli antri affumicati in cui si lavorano il ferro e 
l'acciaio, e li si adattano mlle delicate macchine dei Jar. 
sori, forse la vista di quel. che sì può giungere a fare 
songiungendo 1 lavoro alla volontà sà al'osparienza 
‘durrchbe all'operosa fatica qualche inutile sfaccendato', 
per cui la vita è un dimenarsi tra il teatro ed il caffà, 

Il signor Galoppo è rinscito ‘a. faro in Italia ‘ancora 
più di quel che si posta faro nella utessa Inghilter 
tolai'el'ogli si fa fabbricare in. Lucento sono modelli di 
perfezione , tanto più so sì tien conto che so ne fabbri- 
cano più di quattro.alla settimana. 

‘Torino va ogni giorno iograndendosi fuori della cinta 
dauiarin. Se si potesse risolvera Ja .questione ; suprema 
dei dazi municipali, commercio ed industria, potrebbero, 
saliro grandi altezze; per ora accontentismoci dî' quel 
che si è faito, di quel che si fa e di quel che si pro- 
getta : utilizziamo il tempo ed onoriamo il lavoro. 

Nomenclatura delle vie: — Unn volta 
lo vie delle città non avevano un nome speciale iscritto. 
sui canti delle case, ma solevansi distioguore dal: popolo 
pel loro edifizio principale, per una. chiesa, pei com- 
‘mercì che vi sì csercitavano specialmente, per qualche: biz- 
‘snrria di costruzione, e bene spesso per un'umile osteria, 
romi clio sopravviverano anche quando ‘era cessata Ja 
causa, quando non v'era più la corporazione del: mestie- 
‘a chiusa la chiesa, 0 Îl palazzo. non serviva più 
per corte di giustizia ‘0. per magistrati municipali. Nel 
tampi recenti ‘inveco si batterzarono lo vie; non più coi 
nomi già dati dal popolo, ma 0 per rammemorare qual- 
che fatto memorando, o per onorare qualche personaggio 
illustre, o per correggere qualche, grossolano errore di 
fatto 0 qualche barbarismo, 

‘Tuttavia se quelle mutaz'oni furono molte volte bene 
immaginate, talvolta non sì fecero che per secondare la 
moda, senza un sufficiente motivo; 1 nomi delle vie sono 
ome ‘una tradizione locale, un'anello che ‘unisce Ja go: 
nerazione. presente allo passate, essi ci ridestano molte 
‘memorie dei nostri maggiori e.questo. dovrebbe essere. 
un motivo di non mutarli, quando non c'è un \imperioso 
motivo, Quei nomi poi dovrebbero servire al forestiero e 
bene spesso anche agli abitanti per. dare ad essi uti 
dicazioni tcpografiche, mentrechè il nome di un perso» 
naggio illustre non riesce în questo caso di alcun van- 
faggio: Il perchè noi  preferiremmo îl nome di. Fia del 
Musco civico a quello di Via Gaudenzio Ferrari, che 
non serve n nulla, Fia dell'Istituto dei Sordo-mui 
quello di ‘Via Assarotti, Via di S: Pietro e Paolo, a 
quello di Saluezo, Il popolo che chiamava le'vie col no- 
ria della destinazione deî principali loro edifzi, dava in 
questo prova di maggiore buon: senso. 

‘Quanto ai nomi derivati dai. personaggi; celebri, essi 
stanno benissimo , quando: indicano il ;Juogo della loro 
nascita o della loro dimora. È un modo di onorare i 
proprii concittadini, di tenerne viva la memoria. Quindi 
sono assai a proposito i nomi di via. Cavour, Bogino, 
Lagrange, @ molto anche a proposito le, lapidi che li 
riguardano. Ma non sappiamo poi perchè s'abbia a dar 
il nome di Andrea Doria alla vin che' tende ai ripari; 
di Berthollet rd una via del Borgo S. Salvatore; Prefe: 
rivamo ancora il nome di via dell'Ippodromo, che mena 
appunto all'Ippodromo, al nome di via Rossini, che si 
potrebbe applicare n qualunque altra. 

‘Altrezvolte si sono derivati i nomi da città e provin 

































































tamente ed attentamente esaminare. È 

Ghe voleva dir cib? Come uno scritto, di Yalpe- 
trosa era. slato messo per contrassegno di. ricono» 
scimento a. Gian-Luigi infante ?. hi era, dunque cor, 
lui 2 Ed egli, Maurilio, chi era ? Gli tornò in mente 
l'apparizione che aveva avuta al villoggio.: ricordò 
quel segno negativo che aveva creduto jntravyedere, 
Na allora ?.... La conclusione Jo .spaventò. Che, si 
doyeva fare? Una paura, ed una smania nello stesso 
tempo lo alferrarono, di venire in chiaro. della ve». 
rità. Decise cercare di Gian-Luigi , rivedare quegli 
seritti, confrontarli colle lettere di colui che già non 
osuva più dire suo! padre, ed appurata meglio la 
cosa risolver poi lu 

Appeva fu venuto il mattiuo juscì del palazzo e 
corse all'abitazione di Quercia; questi. dormiva an- 
cora e il domestico non lasciò entrare Muurilio; gli 
fisse tornasse fra) due ore. E giusto due.gre a poco 
più dopo che il giovane era uscito dal paluzzo Pel- 
dissero, si presentava nell'onticamera di questo Pa- 
dre Bonaventura, chiedendo, urgeutemente di; per- 
lare al marchese. Il frate veniva senza indugio in- 
trodotto e n lungo colloquio. aveva. |uoga: fra il 
fratello. della marchesa Aurora;e il confessore di 
Nariccia, imperocchè Padre Bonaventura veniva al 
{ora allora, dall'aver udito ja confessione il vecchio 

















ùsuraio moribondo, 


(Continua) Virronio Buasazio. 











fo asi danpersutto. pominagai le vi, Je 


lo piazze da |uoghi ovo sì récemo!egloro che pi 
l'anno fper le detta vie;è piazit,,, Con vasi piaggt. 

Si qa pe i lei po chi rei 

UHR a per tale, motiro presero giù il loro nome a.Mi- 
Jann!}o porte Vercellina.a. Comasina, a ‘Eitenzo Ja Ro 
‘ecc, e per lo stesso sì foce: beno a correggere lo 
improprio home! dì Via d'Ztelia a Toriuo per sostituivi 
quello di Via'di lano: Ma perchò poi si vorrà; chia- 
mar Piasta Venezia quella che il popolo. chiamerebbe 
molto più naturalmente Piazza dello legna perchè vi si 
veode Tn Jegnn? Quale relazione può avero quella. piazza 
colla regina dell'Airiatico? Il trovato è veramente poco 
felice. 

© Canottieri nlmente rivedremo, le agili 
barchetta risolcare il Po. Dicesi che i canottieri ripren- 
deranno le loro manovre tutti i martedì e venerdì sera, 
to — All'aficio di 
il rinvenimento, nel 
giorno Tl corrente, di un portabigletti contenente une 
piccola somma, 

Chi lo ha smarrito, per riaverlo. potrà rivolgersi al 
predetto uffizio, 
























Morti denunciati all'ufficio dello Stato Otvile 
SI giorno 18 giugno 1800. 
Camuset. Maria, d'anni 75, di ‘Torino — Giaretti Do- 
‘monica, id. 9, di ottime (Asti), fruttivendola — Giudice 
vanni, id. 60, di Pinerolo, calzolaio. — Nascimbene 
‘Martina nata Alcain, id, 59, di Montevidco (America) — 
Pornasio Angela, id. 17, di Torino — Scarafia Cailo, id. 
Badia di'Stura (fini di Torino), proprietario — 
Più 5 mimori d'anni 7° 











Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato Oivita 
sl:giorno;14 giugno 1869. 
Manchi/11, femmino 15 — Totale: 





Quservasioni, meteorolagioha fatte. nell’ Otservatorio a- 
strenomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 




















Ai giugno 
3 E 
3 G 8 
È #4 3 
Si È È 
i È 
i dial * 
È 188 Lu 
6a 83/NO dobolo 
ta 71 [NE debole 
18 87 NE debole 
Tp. 58]N: debole 
sb Sk INE debole 
ir» 63|SE debole ‘nioggia 
Pemiperntura estrema al mord | minima 15,9 
in geodi centesimali massima Vik 


Pioggia milimelri 0,0. 
Temperatura minima della notte dol 13 15,6. 
Bollettino astrenomice, del'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
lc 16 giugno, 1569, 
[sscapa del Sole, oco é 33 — puscaggio hì mori- 
fano, are 12/19 — tramento, are 5,0. £ 
Nascere della ILinma, ere Il 25matt. — passaggio al 
meridiano, era 7.1 sera. — tramonto, ore 0 19 matt. 
Giorno della Luna 7° 

















Errata-corrige: — A capo lell'Appebdice di 
ferì, La Settimana: Letteraria, fu per orrore stampato 
continuazione e: fine. Come I lettore si' sarà accorto la 
sorio degli ‘articoli del signor Mauri sul VI volume della 
bolla Storia, del Bianchi non è finita; e ne avranno an- 
cora ua terzo cha non sarà dei meno înteressanti. 





FERROVIE DELL'ALTA IDALIA. 


" Agevolezse nei pagamenti delle tasse di trasporto. 

‘Allo scopa di agevolare ‘al pubblico fl pagamento delle 
tasse di trasporto, quest'Amministrazione ha dociso di 

tere, fino. ad. iun (dato: limite, ed in via di esperi- 
mento, dalla scrupalesa: applicazione’ delle regole der 
vanti da” diritti aanciti dallo loggi-o togliere in tal guisa 
‘qualsiasi inciampo al sollecito: disbrigo. delle’ spedizio:i 
farcovianie. 

E-però a: stabilito. cho d'ora-innanzi }o. stazioni; in 
pagumento delle fasse di trasporto csigibili ‘in Niglietti 
diBancay possano; accettare anche-biglietti di un importo 
«upsriore alle tasso modesime, restituendo:i1 sopravanzo: 

Questa agoyolezza per altro sî restringe cd. è subor- 
‘dinataansitutto alle condizioni di. possibilità 
di'volta‘in ‘volta potrà trovarsi Ta cassa delle singole 
stagioni. ù | 

Tooltre, ed in via, generale,, avverteri che; non ver: 
‘run accettati in pagamento biglietti di un taglio molto 
‘superioro alla somma. da pagarsi, e che dessero luoga 
‘alla restituzione d'un residuo occedonto il terzo della 
tasta stessa. Corl, ‘a cagion d'esempio, in pagamento di 
una‘tazsa: di L: 8730 21 ‘accettorelbo uo biglietto da 
1.150, perchè il reziduo :(L,-18 50), corrisponde al terzo 
della nomma da: pagarsi, ma se Ja.tassa fosse inferiore, 
‘non si accetterà più il; biglietto da L 50, ed il' paga 
mento dovrà esere. fatto con biglietti di \minor taglio, 
formanti una somma più prossima a,quella;da pagarsi: 

Il resìduo verrà restituito, allo stesso, condizioni alla 
quali nello' tazioni si accettano i pagamenti; o, quiogi 
potrà risultare composto di rame fio alla concarrenza 
di it. L:/9, i biglietti da: ina 0 duo lire fino al maximum 
di it. Li:20; 6 di biglietti di maggior taglio, qualora se 
‘ne presenti l'opportunità od'il bisogno. 

Ed: infino sì rammenta al pubblico, che riguardo alla 
distribuzione -deî biglietti di viaggio; ‘continuerà ad es: 
ser data la preccdenza a. quo' viaggiatori ché si presen: 
erano col danaro contato eguiralozt alla tassa da ps: 
guri. 


























Torino, LI giugno 1869, 
La Direrione, 
_—-. 
Gi scrivono: 3 


Trirenze, 43 giugno, 
La ‘Commissione. d'inchiesta volle tenere fino de 
feraera'la*suia ‘primi riunione, sebbene fusserv as- 
senti il Casaretto, che xi dubita forte sia por rinon- 
ciare, il Di Monale: partito la serà invanzi. per Roma 














“ignora/se jojonda acceltare e. fare. perciò 
imo!fitorno a Fifenze; e sebbene il Pisanelli, 
le per Ja Re gol aperta Biba nella discus: 
ion intorno fil'inchiésta accifgentfsi di, potere dar 
motivo, diy dubbi ni sostenitori di Sa, vadi dicendo 
dite domanderà di' essere dispensato da questo tifi 
cio, Perciò la Commissione non si costituì e credesi 
Voglia aspettare 0/la venuta o le: decisioni del Mo 
nale e del Casorello, 

Gi scrivono inoltre. da Firenze in data dello stesso 
giorno 

L'on, Gasaretlo: ha consentito; di far parte della 
Gommissione d'inchiesta, e scritto che, quantunque 
di mal ferma salate, domani sorà a i'irenze. Il Pi- 
sanelli vi si accorcia pur esso, avendo inteso che 
il Presidente ricusa ricissmente di accettare e tn 
‘Sta e qualsiasi altra rinuncia, «d essendogli d'al- 
tronde tanto da quelli della sua parte, quanto da 
quelli della contraria dileguati i dubbi che aveva 
potuto concenire stille prime. Manca tutlavia l'ade- 
sione del Monele, a coi finora Si ignora se sîa per- 
venutò il telegramma spedito a Rogia. Ciò nono- 
stante domani la Gommissione sì riunirà nuovamente 
per costilvirsi e determinare come e quando. debba 
‘cominciare l'istruzione del processo. 

‘Sono: pur sempre due gioroi ‘perduti. 

Leggosi nell'Opimione Nazionale: 

« Tori l'on. sninistro d'agricoltura © commercio 
trattenne n longo (con il presidente della‘ Commissione 
nominata dal Consiglio municipale di Torino allo scopo 
di preparare unn grande esposizione di prodotti indu- 
atriali, ecc. eco, iu quella: città. all'epoca dell'inaugura». 
zione del meraviglioso tunnel del Moncenisio. 

« L'on. ministro si mostrò liberalissimo, nel promettere 
fl più valido appoggio a Sì generoso pensiero, che tanto 
onora la illustre città di Torino. » 























« So siamo benò informati; dico 10. stesso giornale, 
si discuterebbe în Consiglio dei ministri il progetto 
di riordinamento della Guardia Nazionale, di cui in 
questi giorni occupossi alacremente l'on. ministro del- 
l'interno, » 
Sì, riordiniamo Ia Guardia N: 
mezzo l'eserclto. 








ionalo, ma licenriamo 


Se il commendatore, Minghetti: non. fu fortunato nel 
paragone che î suoi concittadini fecero di ‘sso col pro- 
fessore Ceneri, è compensato con altri paragoni dal gior- 
nali suoî amici. La Nazione lo paragonò già al Glad- 
atono, perchè entrambi non ottennero i voti degli n 
loro ‘elettori. Il Partito nazionale o paragona per 19 
atesso:motivo a Ferdinando Lessops , che non fu eletto 
dai Marsiglioni, quantunque abbia tagliato V'istmo di Suez. 
Non sappiamo veramente che cosa il Minghetti abbia ta- 
gliato fuori della borse del contribuenti , colla; sua pe- 
requazione, n tassa della ricchezza mobile © gl'interessi 
del nuoyo debito di settecento milioni. 

Ed a proposito del Minghetti ‘la Riforina ci racconta. 
che mentre'si cacciavano, gl'impiegati che averano pro- 
mosso la candidatura del Ceneci, sì freginvano del nuoro 
ordino cavalleresco alcuni che promossero Îa candidatura 
del Minghetti, 

















La Gassetta di Parma, giornale ufficiale (di quella 
città, lia proso a eostentre la causa pirdita, di'chi fece 
correre i soldati sul popolo. 

Nel suo numero di sabbato scorso intitola a noi nn 
so lungo articolo; 

Questo giornalo provò a discatere sul serio ‘e non: vi 
riuscì volle dir a nostro indirizzo delle sconveniente © 
riuscì appieno. 

‘Ai suoi tentativi di raziocinio risponderemo semplice» 
‘monte 

I futtî di Parma ci hanmo irdignati. 

D'onde parti la prima scintilla di questo incendio? 

Dal Municipio che, ivvertito in tempo di quel cho n- 
yrebbo potuto accaderò, vollo coî donari dei contriluenti 
far: sfarzo di illuminazione. 

Fia qui anche la Garsiidi Parma \ci concederà che la 
colpa era tutta dalla parte dello autorità. 

Vennero poi le grida, gli urli, le sassato;; Benchè noi 
sappiamo quel che siano lo, provocazioni popolari, ben- 
chè le ire di una. moltitudine, ‘comprendiamo ; benissimo 
come possano) essere acquistate. con un gesto, con una 
manifestazione, con una parola cortese, pure: anche noi 
concederemo che la moltitudine ha ecceduto nella mani- 
festazione della sun scontentezza. 

Ma questi eccessi, scompaiono; ma -illieve torto vien 
tosto ad essere scusato în faccia ai maggiori eccessi 
dell'autorità che fece correre alla impazaata i militari i 
quali qui come a Torino; a Bologna, a Caselle, ecc., fecero 
n00 delle. armi senza. le intimazioni. prescritto dalla 

o. 




















Scusi pure la Gase. di Parma, ma noi non siamo 
per uulla del su0 avviso, 





— La Correspondance Tralienne si lamenta: puro! perchè 
Îl Débats attinse le informazioni doi fatti di Parma allo 
impure fonti del Presente. 

Anche noi quelle notizie lo prendemmo dallo) stesso 
giornale e domandammo pér: dippiù se ‘di vero 0 non è 
vero che le truppo abbiano fatto uso dello armi (sia con 
piattonate, sia con. altre gentilezza non. {mporta) venza 
fare lo legali intimazioni. Ma finora pas: de réponse. 


La Corte d'Appello'di Lucca ha disposto, in forza dello 
facoltà ad'essa competenti giusta gli articoli 766 e 768 
del Codice di procedora'perialo, perchè gli atti o la pro- 
secuzione del processo apertosi a Livorno per l'attentato 
contro il conte di: Oremnoville e per l'ucciio”ne del toa- 
sole generale Inghirami fossero rimessi ull'u fficio d'istru- 
zione presto la Corte, medesima, n 

Tn seguito di che ancho gli arrostati nno 
dotti allo stabilimento carcerario di B. Gi orgio. 








ti tra 


Già da qualche tempo si va vociferan do di trattativa 
colla Francia per un nuovo e prossimo sg ambro dei Frat- 
cosi da Roma, Qualche corrispondente di iqnalohe giornale 
gi accennò a questo voci che corrono, Ec co oggi a questo 
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riguardo: ua brano d'una corrispondonza fiorentina; al Mo: 
vimento di Genova 

«Vi avverto che, da quanto pare ; ita il nostro Mini- 
atero degli csteri e il Governo francesa, nì' manifeatò da. 
‘un ‘paio circa di settimane, uno scambio inuuto; da molto 
tempo; di comunicazioni © di dispacoî; cosa. però che non 
‘armovizza coll'strema riserva cho da altro canto si usa, 
almeno palesemente , fra il Menabrea 0 il Malaret; il 
‘quale si tion ‘molto’ indietro ‘@ por quanto si conosce , 
vedo di rado il nostro ministro; 

vi Quale ata l'oggetto © lo scopo di questo aumento dî 
intimità odi relazioni, confesso non esscre giunto flora 
‘i penetrare , © perciò non mi azzarderò a divalgkre le 
divcrae interpretazioni e/supposizioni cho si fanno. » 








Si là per certo a. Parigi cho suostasore (del signor 
Havssman sarà il wignor-Pietri,; attualmente prefetto di 
polizia ed amicissimo dell'Imperatoro. 








Ta sera di vonoril fu! quela în! cuì i tumulti accaduti 
a Parigi gionsoro al colmo. Il signor Odyase-Barot della 
Liberté caleola a 150 mila persono la folla che si ur- 
fava dalla via della Pace alla porta San Dionigi. In una 
sola ora i corazzieri dolla guardia, fatti veniro espressa: 
monte da Vorsalles, caricarono cinque volte gli ammu- 
tinati. 

Questi riversarono: parccohi ‘omnibus ,_ vi aggiunsero 
delle sodie © dei tavolini da caffè o costrussero una 
apecio di Larricata. 

Una compagnia di linea si avanzò contro di essa; 
diotro Ta barricata sì alzò un grido di guerra. L'uffciali 
fece allora caricar lè armi e spincarlo contro i rivoltosi. 

« Uccideteci pure.» risposoro, questi,, ©; non si mos- 
soro. Giuni sé quei soldati, all'usanza di un certo; paese 
di nostra condicenza, avensero fitto fuoco su quei grandi 
‘colpevoli Al dimane J'Imperatero e l'Imperatrige' nor 
avrebbero certo nvito la sodiisfazione di corroro tran- 
‘quillamente le vio di Parigi in carrozza scoperta: 

e 
PRODOTTI DELLE GABELLE 

La Direziono generale dellefgabelle ba pubblicato 1l 
prospetto ilimostrante le differenze tra i prodotti ottenuti 
nel mese: di maggio 1889, confrontati con quelli conse- 
quiti nello stesso mese dell'anno 1868. 

Eccone i risu'tati: 





























Si ha pertanto un; aumento/ di L11,09;221 40 in: fa- 
vore del maggio 1869) Tutti i prodotti furono în aumen: 
to, eccetto i diritti marittimi e lo poleeri. La. dimiau- 
ion che si nota nel dazio consumo riguarda l'esercizio 
precodente. 

Ecco ora il prospetto dimostranto. le differenza tra i 
prodotti ottenuli dal 1° genio a tatto fl mese di mag: 
gio 1809, confrontati con quelli dello, stesso. periodo di 
tempo dell'anno precedenta : 

1869 
Li. 33,50,070 67 





1968 


Dogane 11,619 045 85. 








‘marittimi 1,0503058 ‘984,970J7 

Dazio consumo ia conto: 
sere. in cor. 10,956,366 96 9,101,804.47 
Este. preo. 10;905,878 56 -10,305,792 67 
Sali 29,013,803 71 99,936,617.67 
Polveri 956,659.93 ‘978,612.30 
"Totale: Li 8i,733/896 9K ! 78/187,802 00 


Alibiazio dunque nel 1869 un aumento di 6,245,911 01 
Men Tui prodi fron. i, anmonto, ecoto 16 (pol: 
veri. 


CORRIERE DEL MATTINO 

Il comm. Balduino diede querela contro i sottoscrit- 
tori delle lettere presentate dall'on. Lobbia. 

‘Legalmente il comm. Balduino crediamo a'\bia ragione 
poichè esso ha per nè il parere di valenti giureconsulti. 

Tia 
tro pende l'inchiesta parlamentare fare un atto che può 
‘essere interpretato quasi un'intidimazione chntro coloro 
che si offrono per. testimoni ? 








Ora che î torbidi s0no cossati a Parigi ‘6 che lImpo- 
ratoro. può tranquillamente ricevere il Vicerà d'Egitto, 
tatti sì sforzano di cercar. il segreto, di queste som: 
mosso. 

Il Governo avrebbe tanto in mano da nasicurar l'Eu- 
ropa che i 150 mila tra ammutinati e curiosi che corsero, 
per dicci sora di seguito le vie di Parigi, non apparten: 
‘gono per uulla agli abitanti della capitale, ma sono tutti 
meneura stranieri che, con finti abiti d'operaî, vennero 8 
tontaro il buon popolo di Parigi. 

Ora qual sarà lo Stato cho fomentò {queste trame che 





entire: cho tai! dal 1851 a questi giorni il Gorino im: 
periale corse tali poricoli come nelle dieci sera di: dimo- 
‘trazioni parigine, 





Lggesi nella. Ziberté 
La regina di Portogallo è attesa: n Parigi, al 15/corr.: 
vi resterà 48/018 0 el rectrà poscia alle acque di Ema; 


‘DISPACCIO. PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 14 Giugno, 
Seduta del Comitato. 
Sî contioua' la discussione della legge relativa alla 
circolazione dei biglietti fiduciariî, 
Se ne approva il primo articolo. 














Seduto pubblica. 


Pironti termina il suo discorso in difesa della 
legge sull'onifcazione legislativa del Veneto, 
Finito il discorso il Ministro chiede licenza di re: 
corsi al Senato per presentarvisi come ministro, 
ipprovano perciò senza discussione cingue 





Godica penale marittimo, | 

Deroga alla legge sulla: soppressione, delle ‘corpo 
razioni religiose a favore della Badia di Sanmariino 
in Palermo. I 

Computo delle! campagne; per î militari riformati. 

Pagamento obbligazioni ferrovia Torino-Coneo-Sa- 
tazza. 

Disposizioni concernenti le pensioni degli impie= 
gati militari. 

È fissata per venerdì una seduta per le petizioni, 
comprese quelle relative al macinato. 

SÌ ripiglia. quindi la legge sull'anificazione legisla- 
tiva nel Vereto. © ** 

rirontì rispondendo a Sammd 
illnuovo) codice penale italiano: sarà forse presen- 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATII 
(Ageozia Stefani) 


Firenze, 4% giugno. 
vi Semato. — Approvaosi | sènza discussione (sai pro- 
getti, cinqua per autorizzazione di iori::spese 
@ il sesto per un'aggiunta al bilancio 4968°circa la 
liquidazione dell'asse ectlosiastico. 

Dopo una lnga discussione. cui prendono: parte 
parecchi , oratori ,, il. progetto per l'estensioneldéi 
diritti civili © politici agl'taliani non ancora facenti 
parte del regno è approvato colle modificazioni (alto: 
dotte dall'ufficio centrale © con due: aggiunte pro 
poste da Chiesi e Beretta agli articali 4 © 9, 

Vienna, 44 giugno; 

Assicurasi essere priva di fondamento la notizia 
dei giornali. che la Prussia sia intenzionata‘ di ‘dare 
molti congedi ai militari per l'inverno, 








Parigi; 44 giugno, 

Non'è avvenuto alcua nuovo disordine, Tranguil. 
fità: perfetta. 

Jari l'imperatore | visitò. il: vicer& d'Egitto, Stin- 
trattennero insieme più di un'ora, 

* uova York, 44 giugno (flo transattaat.), 

L'inviato degl'insorti di Guba propose al Governo 
americano, În seguito, alla. dimissione. di Dalce, di 
riconoscere l'indipendenza di Cuba. 

Fish ricusò la proposta dicendo che Îl cambia- 
mento dell governatore non significa che la Spagna 
abbia abbandonato 'Guba, soggiungendo che il rice= 
noscimento potrebbe aver. luogo soltanto ‘dopo che 
l'indipendenza. fosse. un fatto. compiuto ‘colla; com- 
pleta espulsione delle truppe spagnuole.. Assicurasi 
che il Governo abbia deciso. di non riconoscere 
quella insurrezione, 














Cowno Giosapee gerente; 








I signori Associati la cui as 


























1869 1868 | secondo la France dovevano: prima: far ‘cadere’ Parigi, aan Ù È 

Dogane L. 8,046,082 18 1,595,702 77 | poi trascinar dietro nella sun rovina tutta la Francia? | tato ‘principio della: nuova sessione, ti 
Diritti marittimi Li0DO8 08 PISSIOS GI | Nato tor di Icot0O fano tare || Doiironi passare alla discsone degli arieoli| SOCIAZIOne scade col. 15 corri 
Dazio consumo ia conto : Governo in ciò commette il grave. errore di \trascinor Maldini svolge un emendamento circa «qs 

iero, ln cor; 815091191 71 3,193,308 70 | ancora Ta questione per Jungo tempo facendone vero a | dice di:marina mercantile. .‘°)| mese sono pregati di rinnovarla 

Etero. proc. 1,292/101 45 1/799/456 14 | curiosità del pubblico e le colonne dei giornali. et d'ordi "a Lal. Pere 
sali 5/898,198 SO 3/747,589 08 | Gli arresti ai fanno poi con nessua discernimento. Leg: na diensione d'ordine circa le pro: | consollecitudine'a scanso d’in- 

‘ [\paste Breona ‘e Donati, 8 la loro deliberazione 
Polveri 166,144 Si 176,694 68 | giamo cho vennero tradotti nelle carceri dello ‘gonne Viene rinviata, sl Ns 
———- | delle fanciulle, degli artisti. terruzione. 
olio Lx IGAGI SO GG 150027 06 | ‘Igomati‘ficiai di Frasca sno Giootto tan li e rl 
: } 
Nalizia € seîali | Quntungue vi nia qualche miglioramento { sercizio nei Umiti normali; se: non vuol Forrovio Roana #88— |. Negli altri valori non ai li 
Notizie, Commerciali |..tamo 190, puro le ‘pese nono sempre | derai privata d'ojnii ‘mobt0'di date alcinsbè | “Obbligazioni ia; 2 19450 | azioni, Peio cocaina ope: 





Cumeo; — Mercato della foglia gelsi del 
13 giugno 1809. 

Mirisgrammma ‘7000 circa al prezzo di cene 
tasimi 75 n lire 1.60. 

Mercato del 1 giugno, — Miriagramma 
4000 ‘circa al prezzo di cent. 60 a lire 1 33, 





CITTA! DI TORINO. — miezii net -BO2201 
Risultanti dallo fatte dichiarazioni. 
Mercato: del'giorno Mi gingno 1868, 

Qualità superiori da Li 57 3 78 Comuni 
dn Li AU 2/65 — Inferiori da Ly 20/1 49: — 
Prozzo medio lire £4 5, — Quantità, miria- 
grani 908, 

Più miria 2000 circa non dichiarati al pesò 
pubblico e venduti, da lire 36 8,70. 











RITESRA FINANZIARIA. 

Come già annunziammo, it ‘10 corréate 
‘ebbe luogo in Firenz; l’idunanza degli azio- 
nisti dello Ferrovie meridionali. 

Tntervannero i rappresentanti. di 71,581 
azioni. 

‘Si approvarono i, conti consuntivi del 1868 
où i preventivi 1819. 

‘Sì ‘approvò 11 pagamento legl'interessi sulle 
‘azioni; più il pagamento dell'intereise 5 (010 
sullo 15 lire di dividendo che restano. per 
orà nello casse della Società. 

Si riconformarono: i membri scaduti ‘del 
Consiglio d'amministrazione; ad cecezione di 
un solo; che fu sostituito dal nobile Carlo 
Giignola. 

Ly relazione che abblimo sotto gli occhi È 
in compleaso soddisfacente. 

Ne daremo un sunto, che riescirà interes 
santo, specialmente por'Ì molti portatori di 
obbligazioni della nostra piazza. 

Nel 1868 si aprirono alla circolazione 248 
chilometri, per cui i chilometri ora/ jn eser- 
‘clzio nscendono a-1,129; di questi 150 sono 
eserciti dall'Alta Itali rebbero ancora da 
costrirui per ultimare tutte lo: linee ‘concesse 
chil, 346. Di questi 12 saranno aperti neì 
luglio; e 308 appartengono allo linee di Cam- 
pobasio ed Aquila, che colla recente con: 
‘venzione avranno assunti dal Governo, 

Per ultimarle si fa assegno sull'anticipa- 
aione di tre semestri di garanzia Jutesa col 
Governo, wa che: attende ancora l'approra- 
zione del Parlamento, Data tale approra- 
‘zione, alla Società uon occorreranno che li 
milioni per ultimare tutte le linee, 

‘Manca: però nella relazione qualsivoglia 
eerino dello stato dei lavori delle linee Pe- 
scara-Rieti, Napoli-Ponta. 

1 prodotti dell'esercizio nel 1868 ascesero 
‘a L.10,f27,000, Jo spess. di escrelzio a lire 
;8,000,. 




















eccessive; © qsto è Il lato poco lodovol@ di 
quest'impresa. Difatti, facendo un ‘confronto 
con lo) ferrovie: delle: Deuz Charentes, tro: 
mo. questi dati chilometrici. 





Spesa | Prodotto 
Merid: Adriatico Li 7,698, 8,583 
» Tirreno =» 19817 17,050 
Deux Gharentes® i o 7,678 14,698 


Si noti che prendemmo per termine di con- 
conto: questa linea francese perchè fa i tras- 
porti a prozzi ridottissimi ia concorrenza colla 
Charente e ton ha in esercizio che 118 chié 
lometri; 

(Ci peaimo gli ‘azionisti. 

Noi ci occupiazio della Società essenzial: 
mente dal' punto di vista degli obbligazio- 
ist, 

Dobbiamo'dire: cho i profotti aumentanò. 
Così nel‘ primi ‘meat ‘di'quest'anno abbiamo 
Vil un aumento di ‘100,600; fra pochi mesi 
cho ll'eongiungimento di Benovento sarà fatto; 
cho listmo di Suos sarà tagliato, noî votremo i 
prolutti saliro d'un tratto; e corto | progres- 
sivamento, raggiungere le 20 @ più mila 
pat ciilometro, In questo senso sono molto 
loderoli, gli sforzi dell'amministrazione ché 
diedo lo splendido e forttinato esempio di t&- 
riffà di f*'clagae a' dont, 2 per chilometro 
con vantaggio degli introiti. 

debiti della Società: 0n0 i. seguenti: 

‘500,000 ‘obbligazioni (serie A e ) al corso 














1170 mllicai 85 
Prestiti Baiard ecc. 08 
Intotessi o dividendi. correnti e 

scaduti a pagarsi » 
Banchieri 0 creditori diversi» di 
‘Anticipazioni di guarenzia » sl 

milioni 170, 

Contro questo passivo stanno 
Debitori diversi milioni 22 
Cassa, portafoglio e banchiei -—» $ 
rmilioni 30 


Cosiechè la Società trovasi con un ‘pisitto' 
voro terzi di 140 milioni contro cut ha l'at- 
tiro del chilometri in esercialo. ed ia costra- 
azione, non che il materiale mobile: per, cui ba 
‘peso finora 900 willoni. Ci pare che poche 
Società presentino 'una maggiore efettiva s0- 
lidità, 

1 prestiti a obbligazioni port:no un onere 
fra interessi! ed. estinziono di lira 8,200,000; 
i debiti incontrati ‘presso banchieri "o per 
sconto dei buoni dell tesoro della garanzia 
recheranno un altro onere ‘di 6 malloni, in 
totalo 16 milioni annol;; per. far fronte a que: 
sti occorre che ogni chilometro della rete dia 
‘un prodotto. netto di-10Vmila 
come. la garanzia sarà ridotta 
218 208 lee, biogas che la Soci re: 
atringa assolutamente lo suo speso di e 





i 


‘ili nei, o no stéito ‘tezipo” svolga 
‘tutta possa" prodotti sulle linee. Questa 
‘condizione; lo: Fipétitmo bona per i cre- 
ditori;ma più' delleata. per ‘aléri ‘nni per 
gli azioni, quantunquo pot; per emi; sia 
certo l'avvenire. 

Dobbiamo per queste, cose lodare senza ri- 
serva a Direzione! la quale! né volte jb) di- 
ribaliero o. 1115 di ‘aividénio| agi Azio. 
nisti;- egli è conì cho si consolida il credito 
por superare sicuramente, i tempi diffeli. 











——€ 


Boriadi mile g'igiuigio (1859, 

La Rendita questa mattina, esordì in: buons 
vista n 56 60-fine corr,, ma mancando I ven 
tori sì venne' n toccar 8679; ‘tica quad? 
che' si conglulessoro affari. A questollimo 
presso, la Rendita: comparve ed \allora piegi 
‘a 36/514: Daranto la! Borsa gionso il corsa 
portava di Pirigi, la quale, miti 
‘onivo ud sensibile, samezito fanto ‘su 
dità francese che sull'Itallana ; valso solo a 
spingero ‘questa a 56.82 

TI Progtito 1866" valova 
fine corrente, i 

La Demaniali valovano: da 186 a 195. 

Lo azioni. Moridionali valevano 319 fc. 
0 To relativo obbligazioni a° 109. 

La ail Tabacsbi A. singer. 63 ala 
relativo obbligazioni, a È 

1 30 franchi varco 0.007 20 7) per. 





















Ti Frascia a 109 10/8 vista, 02.180: 
1 fnire da 35 50 0 28.88, co mense 
Ò, 
‘Alla riunione serale: la Rendita italiana va 
leva: 88 82) fino giugno. + 
1/30 franchi a 20.74. " 
scio 18 piigme ADAM — ro 18, 
Bandita italiana 
Azioni Meridionali 
Odiligazioni relativo 
Bani Demaniali 
— dza Evaleniantiso 








mi onL SI esvRevigly A6. giugno: 
{ CAturere della Borsa 
Raitita Frazooso'#-010 nav 
Elmdità' Italiana 5 010/finò mesa = 57.95 
ut Wazori'afrtày i 
Porrovio Lombario-Vessta = -—5I5= 
Obbligazioni ld 





if Ovbilzazi 


“Feritria Vittorio Emanuole (1868) 151 50 
‘Obbligazioni (ferrovie Moridionali — 162,50) 








Catîibio null’ Italia — tn 

‘Oredità mobiliare Francese - 250- 

Obbligazioni Rogla dei 2 48- 

Azioni id de 616—) 
Vienna, 12 giugno, 

Cambio su Londra 184 10 
Londra, 14: giugno, 

Conzulidati Inglesi 923/16 





Camerni di Commerelo ed Arti. 
Bollettino Ufficiale) 

, BORSA DI TORINO 
4b-giugno 1869;— Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010. Contratti del matt. in: cont. 
(®) 50‘85/90/85.90 89 85/(16.87 179) SE 

80,80 89:83 92 112 80 95 (08-90). 

Corio logale î 87 112. 
Nazionalo 5 per 010 0,.d. m. ini 
5/85: P. 80.05 10 80. 
demaniali C. del matt. in con 
Serio 498 50, 

Dèbiti speciali, — Stati Sardi. 

1851, Angio-Sardo 5.010. Contratti di m. in 


Pra 

















‘Azioni; Banco Sconto e Sete. C. di g.p. ine 
164 50. Contratti del mattino în contant 
Î69 75 168 10K/25 161/5010450 164/80 
164 50. Tn, lig..15 168 75 pel 30 giugno 

Cartallo del Credito fondiario 8. Paolo, 0. d. 

Neg. p.in'c, Af1 439,50 440, Contratti de 
mi in c. Af1 AGi 50. 

Obbligazioni Canali Cavour. C, di mine. 
350. 

Pexsa d'oro da L: 20, 20 63 a 90 07, 
(°) La codola staccata è di L. 2.598. de 
dotta la ritenuta. 








GRONACA: DELLA BORSA DI TORINO 
del 15 giugno, 
Rendita, corso legale ribasso 


cent,242 sulla borsa precedente 


La Borsa d'oggi fa poco attira in affari, e 
la Rexdita ora piattosto fn tendenza al r- 
bauso. Questa si nogosiò a 56 86,56 75 /p.0, 
0156 90, 56 80 fine mese. 

Te azioni Banca ax. erano nominali & 
1980, î 

Prestito nas. da 79.75 a 

1 Canali Cavour più deboli a 950. 

Le as. Banco sc in contintb 4omesto | al 
pagarono 163 50, 164 0. 

Lo'obb. Merid, negl. 170, 17050, 

"Té obb. tab, 450 circa, 

Cart: fonà 8, Paolo AMO, d4l. 








——__—_—___________—z 
CAMERA DI COMMERCIO. ED ARTI 








* DI TORINO. 

PaRRZO DAI NOKSOLI, — Nofisalegrafihe 

Luogo io (FELT sii 

__ dalat'ant atlanti lo 
dita ergo de Ioia ‘del 15 giogno: 

Alba si 44/96. 90.35) 3115 
Mesmica 1 50 s040 39.25 500 
Asti 80, 65 GKA7 46:30 4600 
Bra 83 Ab 4639 9098 1950 
Carmagnola 150 60 69/99 ‘97138 ;80 
Casale To tb OSE 2590 600 
Cova MR 57 5053 5296 sa 
Gunio 58 5L ARC (0/95 6000 
Fossano 85 60 gS0/45 ‘90/85 ‘90 
Trrea 85 50 €850 ‘9698 000 
Lodi DI A6 4046 36/60 360 
Mondovì 58 50 4552 UA 3060 
Norme 69 dA 98/48 129/32 1600 
Novi (Ligure) 60 70 45/85 (2060 1560 
Parma 102 85 7058 2052 (50 
Pinerolo 55 b9 46.54 3545 400 
Racconigi 50 ‘8 \A9.40 9930 2150 
Saluzzo 5543 49/52/91 25 2500 
Savigliano 55 62 ‘65.56 &&S1 1000 
Vercelli! #5_SB 3HGR 2798 0 
Torino ©0180: 41/58/20 40, 9000 





Borsa di Genova — Jigiigo 1859 

Alla nostra Borm d'oggi la Roudita, ita- 
Una fu santrattta per contanti da 36 60 
3 Per fio mese si contrntià, da liro 6685 
6 170, decorronza 1° luglio. 

N Prestito Nazionalo fu contrattato per 
‘contanti a 7980 fine mese a 79.75. 

Lo. azioni della Banca erano negoelatà 
da lire 1937 a 1982 par contanti o fino mose. 

Bi nogoziarono le azioni. del Credito Mobb. 
lare ds (48 /n 403. 

Le obbligazioni det tabacchi erano pogosiste 
da 086 © 450 per contanti, 

Pancia lettora 108 113,. denaro 1084ir. 

Londra a vista 2 tro mesi 25/49! 

Mareogh! in contanti %0/66, 67/0 per fina 
mosso 2078 











——_—___—_—_—_—_—_—_—_—__—___ 
‘Borsa di Firenne del 18 giugno 1860, 





Rendita litora ine com. — BGN 
“Peanro = 56 
ro lettera Zon 
Denara Da 
Tondra lettera \a:tro mesi ‘(— 596 
Denaro. -. 8880 
Denaro MMS) 0g sini 
Prestito Nuzionlo -—‘T070 





pei 














Popolazione N° 500° | RO RI 
gar mene 1 la pica de Se Ufficio del Registro di Trino -- Provincia di Novara 
N e LOL aa SIA a, , 
DRS N mato civile presidenza nil nh | per la vendita dei beni pervenuti all Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3026 e 15 agosto 1867, 
i id L17005 chi desidera avere mag: || _ Si fa noto al Pubblico cho allo ore! 10 shtimetidiane' del'ig'orno! 24 ‘corrente’meso di gigio y nall'affisio: ol Registro di Trino', alla proselia: di uno 





Mossini (ore 8 1?) — 
i cnte Orge 1 DO 
AIGCEI (ore:8, in) — Opera: Na.| 
ue: 




















Comune di Trivero 





gori ‘schiarimenti rivolgasi al signor 
|| Bindaco, e presentare la dimanda ‘coi 

pettivi, ocimenti; entro! tutto 11.6 
vi luglio frane n ag. Siudaco 




























Direzione Comparimentale el Demani 





COMUNE 




















io ed delle Tasse sugli affari di Torino 


DEPOSTTO] 










dci Membri della Commissione Provinbiale di Sorreglianza, coll'intercento' ti un rappresentante dell'Aumialstraaiore funiziaria, ni procedo:d ai pubblici 
inéasiti por l'aggiadicazione a furore dell'ultimib miglior oftorenta/dei beni Infradonentti: 







































































Fimibo (ore 8 118) — Opera: La #ra- |. Trivoro, 7 giugno 1869. ST SUPENFIGIE IN 
re8 12 vero, i. ST NY VALORE |: ‘per 
lie al: doro € Magia. Per la Giinta Municipale CP | PROVENIENZA Ciano nmicasisin catziono |è 
COTTI rasi ia di Sindaco sono situati pen NATURA È DENOMINAZIONE | ctonte |'’’ipcate | srimarivo | delle 
Sine ene cmire, diretta de 0. lesos—CERMINOZEONA, è 1BENI : CIO 
sporto a Tornio © rinwciato @ NOFOR n 
eri. 
OE IL ila een 
n Egidi Ato nuovo 0 Monfer.| 
DIFFIDAMENTO 1% Recapito dal Pottinao, N. 1 RR, ARIA ina ANITA 
Gum Vanchiglia. È sla di Fi P'19 parte "i it |sladlala].| seo 350 10 | 
il ig Giovanni Lallui cessava di es- DIFFIDAMENTO, 55 ha 7 “ ee Ge Ain 
o 0 Prato del. Molino, | 
| e (fgtnte Fapireasotante ‘del dotto | NelN, 162 edi altri preccdonti | fit Sara Mac de pi 47 parte || i 
Repilto, e perelò non è îu seguito abili: | qulla'£ pagina di ‘questo? giornate | {| è) IO a | agri 610 GI 
] ITA CTeTa Alcan un Jo nome di | stidira esposta ini vendita uya villeg- 1792] Ia dl mi NIRO ‘perzo cimpo coltivata a vicenda] 
Fancelco Giisenti fù Giovan: | gituon promo Chiri con terapia Ì lo duo pezze ripa imtoschita ; region | 
rescià, 12 giugno 1960. ‘N Torino al proci capo Bubbio}  éd Pesca o Goreglin o Mossengo, in map; 
2098. Gliveati. [iu Chieri nl notaio Demaria;ixi' av- |ill | pa imp: 96, #7, 98080 1189 | 118940 
verte chi. ispirasso; all'acquisto cdi | {| 4 [1799] —1ù nm ario, gegione al Praia, li mp; 
pela vileggiatur ché da prveetà (Il lima 1a Li SCIA 3006 !| g00/c0 
desta nio a consolidata nel | || 5 |! a I" Dioeampi coitvari'a Visandì, regione 
Comunità di Cangiolo | Pt ENG odia eco at } | Geri Si 
Per: il prossimo ‘atto scolastico si ‘è legale scioglimento di ua 200 g080 | 20890 
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To domando (dovrauno cssero. di Jarractond. sotto 1° Portici ro sale 
rette'fra tutto giugno corrente; cor- | della Fibra, irimpetto ‘nil. portina IR alia ore a PA ROIO ma i stro 
Fodate dai rela toi, al Sindaco, | dela Bieracia di(Catombo, già Calosso | lo |1798| 1a, î TE È d 5 «| 107 7 ' 
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| Ùi i (a, in mappa ni m. AIA e IIÒ . - |» elle] 737 (| ao 
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ed ‘Articoli per uomo, 
ia Dora Grossa, N. 2, rimpeto al Cafe della Lega Muti Hit 
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Dari sim 
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VIA SANTA TERESA & ANGOLO 8. FRAK 
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Capitale Sociale 10 milioni di lire ® 
Ogni scatola contiene un avviso per l'uso e regole generali | dietetiche L'Associazione Bacologa ranpresentat Ditta, retin e 
dis ia 20 sorio i 1 ili, dpi ri di ‘45000 azioni di L. 350 ciascuna Cremont di S. siafato Belbo rino; o di Gion 
renga peri ee i ina cale aloo 
Sottoscrizione alle Tron di 3° Serle certienti di n oncoratto Ul N SO ne pito, So di cstn 60 ale 
(La picomda bee emana si maggio sito im Francia fu fa sa men di 6 1 cosa ‘ha Fioerato l'ordine ‘i iaforzaza | o inni DI (Bic l'eolico I dpi SA oi era alare 
tai Cntieraminta sottoscritta d'ora Hi neboria con premio) ne Race i Da Bern ‘chi È 
(HS fee e e tal Dari I cioda I, 250; SI ta fi Mao RA REN A imperatori _ Ai sottoscrittori che avessiro miotivo di Tegnarsi dei cartoni provsiati 
delie godono gli stesi privilegi di quello getta 1° nerte, che pro' Gtco dl Palazzo Tmpesiale. | _ | quest'anno dalla Società, è fata facoltà di irara: prima del 1 giugno. 
| duscro mel #66 90. Eage hifuno diritto aL ©), d'interesse scalone dl domata al dui n | © 20r0nne oro reritalti pl sconti; 
Î QubEcro rienza del 1° gennaio 1868 aille 0 lo Virsate Del cotcenta anto. na Da 4 ii beni e ip | Ha cltnczioni ni ricron: a Fa Belbo, presso la SOCIETÀ, 
è X versamenti si efett'iéronnd, come in appresso : il Sei pinione dell lo: Boito, Janca fratelli CERIANA, A. ODDONE e C., Corso n 
è 4 n Cotton | Piazza d'armi, 19, e farmaci 
| © get, dl all'uto della aottosrizione Sarete di i prenenterà | atri Comuni preses IL STARE CSI 





39 1 75 alla ripartizione ei titoli, cod dal 1° al 18 settembre 1868. 
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cdhtro ‘Aifo1d Al portatore: negoriabiti: ft ‘ia I Ge Puoi) gi Tio con nd nica in ina 
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jugi Scotii cuntro Francesca Pa: 
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residente in Turino per Li Jil 
ni Onmobili 
Torino. 
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©) Via' San Pietro all'Orto, #, dalla’ quale 
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{Deglioni L [AULE Monti m Ricatt denduitati | _ Piccola ci 
SORDITÀ -- NUOVA! SCOPERTA 1 ge, dini AL | go go paia 
II a presso aumectato dal sig: Givi | Wgnte o forte del ita 
TI signor Fraz, ingegnere, di 'urigi, ‘i trova attualmente in Torino, Heil atcLo ss Di datto_ 1°, | di Ripa-Ggliar a tramedlantotà fossì 


dol vere ‘onora ottenuto favorevole accoglimento' iù Francia; ed in T-il 
| talia a Milmo, Vevezia, Roloma, cono, Pene, Roma, 6 fpeclalmonte 
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| Spree, apra dl corpo molto djParig  proino con meda ue, i mi Baglio dalnottosortto. ndocgra- | ceto. tscuti cal na. 18 
‘Q d'argusto nol 1807 la o RZ VA an | ie ge politi dec png seal vit io inci SE 0 
1 M ionra Romae — VAC Pare der Vagli nni harone, N. 8, pino 1°, edse Gud della scenette fino: Si ata 
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tenuto: nenza rimedi: nò opegazioni. 151; € 7 I Ù " i 
i n ue pesto scade con tutto. il. gior 
ne EB AI DNA ALE CALO, EA Nu X VAPDAE MENO Si Gi pe) ALTO pr a rali gle 
Questspparschio sarerà dovunguo. con 1 zione indicante jljmodo di tu - 35001 dopo 1g E 
serviraone a chi iuvierà vaglia pori ‘moneta, N: sl tisi fantino Rinuncia ap'EnEDITA rino, sito 6 
I sig. FRANK è vinibile tutti i Ti dalle le 12 e. dall Tp È gi, Da det Cold de p SAID ‘6. Biyarino, 
Rom, via di Po, N. 97, piano 1°) Casa a Pacis, va.gi Rival, A: de gs vendita di questo gepere' dì ture ‘permetto all -Con.atto.dol A. giogpo 
tomo RR Ro siete di nici lord eslfisafi e marcata sulla | vito dal sottoscritto ‘cane 8919"! NOTIFICANZA 
MPA tilncondo co) 1 prezzi "più rien. pretura di Gausivo la sta 6a | on pi ep! previa 
; Uan? pare — Per ogni caleatttra davuohie O ente on aa di Sam | creto dicdabre 1863 5" 
apr Alia ge | ‘af suola L 1 Ses a doppia sola] > IL1 = | il ii fcguo mori PARTI i star signor Golose rancore 
SOG 10) ident co” "VI > | eccito 1) mado i i kicto do Svincolo dal pron 
Meravigliosa Bottiglia inversabile pai ser an cente Lo e 
- ner. 2000 Modi fire 0 Stivali 4 doppia suola. » 1. 5M|Sgialiaia ai viola. LI "5 febliraid“iresso alto irogato | 0 II AO 
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Pizzo cent. 80 — Si spedifte*franc di posta per ceut, 9 Scimaeti asgl mule ada dippib PRO Gassino, d giugno 1869. 
z Presso ‘C. MANFREDI, via Figanze, 4, Taripo; siae EE G: Cueciatore cano. 








